MOBI – POSSIBILE SCHEMA DI PIANIFICAZIONE DELL’ OBIETTIVO OPERATIVO NECESSARIO “Sistema AVA” DEI DIPARTIMENTI – anno 2017 
SEZIONE A - PROFILO GENERALE 

A1 - Titolo: Supporto alla Direzione dei corsi di studio per le attività previste dal Sistema AVA di Autovalutazione, Valutazione periodica e Accreditamento.
A2 - Tipologia obiettivo operativo: OPN - OBIETTIVO OPERATIVO NECESSARIO (per un ob. Strategico) 

A2_b - Obiettivo strategico di riferimento: 111 - Accreditamento dell’Ateneo e dei CdS: efficace supporto centrale ai CdS e ai Dipartimenti (anche con la creazione di cruscotti dedicati al monitoraggio delle carriere) per la conferma dell’accreditamento iniziale ed il conseguimento di quello periodico; preparazione per le visite in loco dei valutatori ANVUR.
A2_c - Descrizione della correlazione con l'obiettivo strategico: 
L’obiettivo strategico di riferimento e l’obiettivo operativo qui proposto sono strettamente collegati. La realizzazione dell'obiettivo operativo risulta necessaria ai fini di quello strategico e, di contro, il mancato raggiungimento dell’obiettivo operativo preclude la completa realizzazione dell’obiettivo strategico di riferimento.
A3 - Responsabile: <RESPONSABILE DELL’UNITA’ DIDATTICA DEL DIPARTIMENTO>

A4 - EP di riferimento: <RESPONSABILE AMMINISTRATIVO DEL DIPARTIMENTO>

A5 - Dirigente di riferimento/Docente responsabile di struttura: <DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO>
SEZIONE B – CARATTERISTICHE

B1 - Situazione iniziale e motivazione dell’obiettivo operativo: 
La situazione iniziale è quella in cui i <numero_di_corsi_di_studio> corsi di studio che afferiscono al Dipartimento di <nome_del_Dipartimento>, con il DM 15 giugno 2016 n. 432, hanno confermato l'accreditamento iniziale e pertanto - ai sensi del DM 30 gennaio 2013, n. 47 e successivi - sono attivi nell’a.a. 2016/2017. 

Il DM 12 dicembre 2016, n. 987 così come modificato dal DM 8 febbraio 2017, n. 60 – in sostituzione del sopracitato decreto 47 - dettaglia operativamente il Sistema AVA e prevede una serie di azioni rivolte a potenziare l'autovalutazione degli atenei e a introdurre un sistema di accreditamento ai fini dell'attivazione annuale dei corsi di studio stessi.  Ogni anno accademico, i corsi di studio che l'ateneo intende attivare devono pertanto superare l'accertamento della permanenza di determinati requisiti quantitativi e qualitativi necessari.
In relazione a quanto sopra descritto, l’obiettivo operativo si intende realizzato con il conseguimento della conferma dell’accreditamento annuale di tutti i corsi di studio, afferenti al Dipartimento, per il quale l’Ateneo ne chiede  l’attivazione anche per l’a.a. 2017/2018. Il beneficio che ne deriva è, oltre alla stessa attivazione dei corsi di studio, quello di garantire un miglioramento continuo del servizio offerto complessivamente agli studenti sia in termini di didattica erogata che di organizzazione, strutture e servizi di supporto.
B1_b - L’Obiettivo Operativo è correlabile ad almeno una Misura fra quelle previste dal Piano anticorruzione?  Sì
B1_c - Misura AC (principale)
07- AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE -D) Trasparenza e garanzia dei diritti di accesso

Descrivere in che modo o per quali aspetti la Misura individuata integra o è correlabile all’Obiettivo Operativo

L'obiettivo, complessivamente finalizzato a rendere evidenti alle parti interessate la presenza dei requisiti necessari per l'attivazione dell'offerta formativa per l'a.a. 2017/18, si pone in continuità e correlazione con gli sforzi compiuti dall'amministrazione nel rendere trasparente l'azione amministrativa e nel migliorare l'accessibilità,  la fruibilità, la pertinenza e la qualità delle informazioni pubblicate nelle banche dati ministeriali in un’ottica di miglioramento continuo. 

Il rispetto dei requisiti necessari per l'attivazione dell'offerta formativa permette di assolvere alle indicazioni sulla trasparenza amministrativa, organizzativa ed economica. L'inserimento delle informazioni richieste per l'attivazione dei corsi di studio rende possibile la verifica dei requisiti previsti dalla legge, la realizzazione dei necessari controlli e la tutela degli interessi degli studenti e degli altri stakeholder, migliorando i livelli di partecipazione.

La correlazione dell'obiettivo ad una misura di Trasparenza supporta le iniziative di riduzione del rischio corruttivo per i processi legati all'area dei Servizi agli studenti, favorendo la produzione di documentazione relativa ai criteri e alle modalità con cui gruppi di lavoro, commissioni e Organi definiscono strategie, obiettivi e modalità di erogazione della didattica e dei relativi servizi. Per quanto per la prima volta esplicitata la correlazione con la specifica misura anticorruzione, l'attività non viene svolta per la prima volta.

Si prevede un livello di realizzazione della Misura almeno pari al livello 3 Fase di consolidamento, così come definito nel Piano Integrato 2017-2019 deliberato dall'Ateneo di Pisa.

B2 - Sono previste collaborazioni di strutture diverse da quella del Dirigente di riferimento?  Sì
B2_b - Collaborazioni previste: indicazione delle strutture interessate

Direzione Didattica e Servizi agli Studenti
Direzione Programmazione, Valutazione e Comunicazione Istituzionale
B3 - Impiego di risorse previsto (previsione di massima): <Impiego di personale da individuare nella partecipazione alle singole fasi dell’obiettivo> 
B4 - Descrizione della situazione finale attesa: 
La situazione finale attesa è quella in cui la strategia dell'offerta didattica prevista dal Dipartimento di <nome_del_Dipartimento> per l'a.a. 2017/2018 è resa attuabile a livello normativo mediante il conseguimento dell'accreditamento dei suoi corsi di studio da attivare. 
Valore atteso dell’indicatore: Tutti i <numero_di_corsi_di_studio> corsi di studio accreditati nell’a.a. 2016/2017, per cui si chiede l’attivazione nell’a.a. 2017/2018, confermano l’accreditamento annuale e i <numero_di _corsi_di_studio> corsi di studio di nuova istituzione conseguono l’accreditamento iniziale.
B5 - Indicatore/i sintetico/i di risultato:  Numero di corsi di studio afferenti al Dipartimento attivabili nell'a.a. 2017/2018
B6 - Data prevista di inizio lavori: 01.01.2017
B7 - Data prevista di fine lavori: 31.12.2017
DESCRIZIONE DELLE FASI:
B1 - Numero fase: 1
B2 - Responsabile di fase: <RESPONSABILE DELL’UNITA’ DIDATTICA DEL DIPARTIMENTO>
B3 – Modalità di lavoro previste per la fase: breve descrizione delle attività.

L’attività della fase consiste nel supporto tecnico alla Direzione dei corsi di studio per la compilazione della Scheda Unica Annuale (SUA-CdS) dei <numero_di_corsi_di_studio > corsi di studio che afferiscono al Dipartimento di <nome_del_Dipartimento>. Nella SUA-CdS ogni corso di studio raccoglie sia le informazioni necessarie al sistema di autovalutazione, valutazione periodica e accreditamento ma soprattutto la definizione dettagliata sia dell’offerta didattica programmata che di quella erogata. La scheda contiene anche le indicazioni sull’organizzazione e sulle responsabilità nella conduzione del corso di studio. 

Le informazioni inserite devono rispettare sia nel contenuto che nel formato tutte le indicazioni comunicate dal Presidio della Qualità e dal Prorettore per la didattica. La fase si realizza con il completamento della compilazione delle Schede SUA-CdS nel rispetto delle scadenze prescritte dalle note Miur (per l’a.a. 2017/18 la n. 30375 del 16-12-2016 e la n. 249 del 2-2-2017).
Costituisce attività fondamentale della fase il supporto alla Direzione dei corsi di studio per l’eventuale realizzazione con successo di modifiche agli ordinamenti e/o ai regolamenti dei corsi di studio così come la gestione dell’intero processo di programmazione didattica.

B4 - Relazioni con le altre fasi: la fase 1, sicuramente la più rilevante dell’intero dell’obiettivo operativo, è necessaria sia per la fase 3 che per la fase 4.
B5 - Percentuale di incidenza: 60

B6 - Indicatore/i sintetico/i di risultato: Numero di corsi di studio attivabili nell'a.a. 2017/2018 che compilano correttamente tutti i Quadri previsti nella SUA-CdS.
B7 - Data fine prevista: 30/09/2017
B8 – Data fine effettiva (se diversa da quella prevista): 

------------------------

B1 - Numero fase: 2
B2 - Responsabile di fase: <RESPONSABILE DELL’UNITA’ DIDATTICA DEL DIPARTIMENTO>
B3 – Modalità di lavoro previste per la fase: breve descrizione delle attività.
L'attività della fase consiste nel supporto tecnico ai Gruppi di Riesame dei corsi di studio per la redazione della Scheda di monitoraggio annuale per tutti i <numero_di_corsi_di_studio> corsi di studio che afferiscono al Dipartimento di <nome_del_Dipartimento>.
La Scheda di monitoraggio consiste in un sintetico commento critico a un set di indicatori quantitativi - calcolati e resi disponibili centralmente dall'Anvur con finalità di riesame annuale - sulle carriere degli studenti, l'attrattività e l'internazionalizzazione, l'occupabilità dei laureati, la quantità e qualificazione del corpo docente e la soddisfazione dei laureati. Su ciascun indicatore esiste la possibilità di confrontare i propri valori con i corsi di studio della stessa classe nell’Ateneo, nella medesima area geografica (centro-Italia) e sull’intero territorio nazionale.
La Scheda di monitoraggio deve essere redatta secondo un modello predefinito dall'Anvur e compilata direttamente on line sulla Scheda SUA-CdS.
La fase si concretizza nella redazione e nella consegna delle Schede di monitoraggio annuale di tutti i corsi di studio che afferiscono al Dipartimento, seguendo le indicazioni operative e le scadenze comunicate dal Presidio della Qualità. 

B4 - Relazioni con le altre fasi:  La fase 2 è opportuno che sia temporalmente precedente alle fasi 3 e 4 mentre è sicuramente sovrapponibile alla fase 1.
B5 - Percentuale di incidenza: 15
B6 - Indicatore/i sintetico/i di risultato: Numero di corsi di studio del Dipartimento accreditati nell’a.a. 2016/2017 che compilano la scheda di monitoraggio annuale. 
B7 - Data fine prevista: 30/09/2017
B8 – Data fine effettiva (se diversa da quella prevista): 

------------------------

B1 - Numero fase: 3

B2 - Responsabile di fase: <RESPONSABILE DELL’UNITA’ DIDATTICA DEL DIPARTIMENTO>
B3 – Modalità di lavoro previste per la fase: breve descrizione delle attività.
L'attività della fase consiste nel supporto tecnico ai Gruppi di Riesame dei corsi di studio per la stesura del Rapporto di riesame ciclico. La fase si concretizza con la trasmissione al Presidio della Qualità dei rapporti di riesame di tutti i <numero_di_corsi_di_studio> corsi di studio che afferiscono al Dipartimento di <nome_del_Dipartimento>. 

Il Riesame è quel processo, periodico e programmato, previsto dal Sistema AVA che viene condotto sotto la responsabilità del Presidente del corso di studio con l'obiettivo di verificare l'adeguatezza degli obiettivi di apprendimento proposti dai corsi di studio, la corrispondenza tra gli obiettivi e i risultati e l'efficacia del modo in cui il corso di studio è gestito. Nel rapporto di riesame ciclico il corso di studio, oltre ad identificare e analizzare i problemi e le opportunità più rilevanti, propone soluzioni da realizzare nel ciclo successivo. Si tratta quindi di un vero è proprio momento di autovalutazione del quale resta documentazione scritta proprio nel documento che costituisce il rapporto.
Il Rapporto di riesame ciclico deve essere predisposto e consegnato alla scadenza stabilita, nel rispetto dello schema previsto dall’Anvur e seguendo le indicazioni operative comunicate dal Presidio della Qualità. 
B4 - Relazioni con le altre fasi:  La fase 3 dovrebbe essere temporalmente successiva alle fase 2 mentre può essere svolta in contemporanea con la fase 4. Non esistono relazioni con la fase 1.
B5 - Percentuale di incidenza: 15
B6 - Indicatore/i sintetico/i di risultato: Numero di corsi di studio del Dipartimento accreditati nell’a.a. 2016/2017 che presentano il rapporto di riesame ciclico. 

B7 - Data fine prevista: 31/12/2017
B8 – Data fine effettiva (se diversa da quella prevista): 

------------------------
B1 - Numero fase: 4
B2 - Responsabile di fase: <RESPONSABILE DELL’UNITA’ DIDATTICA DEL DIPARTIMENTO>
B3 – Modalità di lavoro previste per la fase: breve descrizione delle attività.
L'attività della fase consiste nel supporto tecnico alla Commissione Paritetica di Dipartimento per la redazione della relazione annuale sulla qualità della didattica e dei servizi offerti agli studenti. La fase si realizza con la consegna, entro il 31 dicembre dell’anno in corso, della relazione al Nucleo di Valutazione e al Presidio della Qualità. Nella relazione, a seguito del monitoraggio degli indicatori che misurano il grado di raggiungimento degli obiettivi, la Commissione propone azioni per il miglioramento della qualità della didattica offerta dai corsi di studio del Dipartimento e dell’efficacia delle strutture didattiche oltre che divulgare le politiche di qualità dell’ateneo nei confronti degli studenti.
B4 - Relazioni con le altre fasi: La fase 4 dovrebbe essere consequenziale temporalmente alla fase 2 mentre è realizzabile in contemporanea con la fase 3. Non esistono relazioni con la fase 1.
B5 - Percentuale di incidenza: 10
B6 - Indicatore/i sintetico/i di risultato: Indicatore binario. ll valore 1 corrisponde alla consegna della relazione nei modi e nei tempi stabiliti e il valore 0 altrimenti.
B7 - Data fine prevista: 31/12/2017
B8 – Data fine effettiva (se diversa da quella prevista): 

